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Premessa 

Attraverso l’attuazione del Programma, la Regione Puglia finanzia opportunità di sviluppo sociale, lavorativo, imprenditoriale, culturale, 
tecnologico, scientifico, ambientale e infrastrutturale, impattando positivamente sullo sviluppo del territorio. 
L’obiettivo di questo documento è quello di portare il cittadino al centro del processo, offrendo le informazioni necessarie per capire in 
che modo i Fondi Europei gestiti dalla Regione entrano concretamente nella vita quotidiana dei cittadini, generando opportunità di 
sviluppo. 
A dicembre 2019 i settori che hanno movimentato le risorse maggiori sono stati i seguenti: aiuti alle imprese, ambiente, sanità, ricerca e 
sostegno all’occupazione e alla formazione.  
Le procedure attuative previste per ciascun ASSE hanno consentito una movimentazione di risorse pari ad oltre il 70% della dotazione 
finanziaria del Programma. Il target di spesa di fine anno, fissato dalla Commissione Europea, è stato egregiamente raggiunto a dicembre 
2019, confermando la Puglia come una regione particolarmente attenta all'utilizzo dei Fondi. 
 
Il presente documento costituisce parte integrante della Relazione annuale di Attuazione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 per 
l’annualità 2019, ne ripropone in chiave sintetica i contenuti e fornisce, per singolo Asse Prioritario, una panoramica dello stato dell’arte 
del Programma e un focus sulle principali iniziative.  
 
 

La Sintesi per i Cittadini offre ogni anno una riflessione documentata sullo stato di attuazione del Programma 
Operativo Regionale finanziato dai Fondi Europei, ovvero dai Fondi FESR ed FSE.  
Nello specifico, gli assi 8 e 11 e parte degli Assi 9 e 10 del Programma sono cofinanziati dal Fondo FSE che sostiene 
progetti in materia di occupazione in tutta Europa e investe nel capitale umano. I restanti Assi (compresa la restante 
parte degli Assi 9 e 10) sono cofinanziati dal fondo FESR che ha l’obiettivo di ridurre i problemi economici, ambientali 
e sociali nelle aree urbane, con particolare attenzione allo sviluppo urbano sostenibile. 
 



Asse 1 
RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO ED INNOVAZIONE 

€ 445.451.141  
risorse pubbliche 

concesse 

972 
 progetti finanziati 

L’Asse I finanzia interventi per il rafforzamento della ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione 
delle imprese in linea con la Smart Puglia 2020 (Strategia di specializzazione Intelligente – S3) che si 
caratterizza per un approccio verso un potenziamento progressivo e collettivo nell'utilizzo delle 
nuove tecnologie. 

L’Asse I, insieme all’Asse 3, ha finanziato l’iniziativa TecnoNidi che si rivolge a PMI o start-up 
innovative per supportare lo sviluppo di piani di investimento a contenuto tecnologico in una delle 
aree prioritarie di innovazione della S3 (Manifattura sostenibile, Salute dell’uomo, Comunità digitali); 
nel 2019 per questo bando sono state presentate n.134 iniziative. 

Gli investimenti in Ricerca e Sviluppo si sono concretizzati in settori quali quello aeronautico, 
aerospaziale, della meccatronica, dell’ICT, dell’industria agroalimentare e dell’abbigliamento e sono 
stati avviati n. 39 Contratti di Programma. 

È stato inoltre pubblicato l’avviso INNOAID finalizzato a supportare la domanda di innovazione da 
parte delle PMI, attraverso l'acquisizione di servizi tecnologici qualificati. 

In linea con l’importanza e la priorità del tema su scala globale, è stato anche dato avvio alla procedura 
negoziale per il finanziamento di interventi di potenziamento dell’infrastruttura di ricerca CMCC 
Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici. 

Infine, è stato presentato alla Commissione Europea il Grande Progetto proposto dall’impresa Magna 
PT di Modugno (BA) ex Getrag che prevede la costruzione di una nuova trasmissione per automobili 
ad elevato contenuto innovativo. Questo progetto risponde alla continua richiesta di prodotti 
innovativi da parte dei mercati e persegue significativi obiettivi in tema di sostenibilità ambientale 
del settore automotive. 



Asse 2 
MIGLIORARE L’ACCESSO, L’IMPIEGO E LA QUALITA’ 
DELLE TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E DELLA 
COMUNICAZIONE 

€ 117.686.864  
risorse pubblihe 

concesse  

30 
 progetti finanziati 

L’Asse II rappresenta una spinta ulteriore sulla strada dell'innovazione e della diffusione di servizi tecnologici 
all’avanguardia in tutti i campi di interesse sociale.  

La strategia digitale attuata con questo Asse è coerente con l'Agenda digitale europea e nazionale, finalizzata 
a promuovere azioni che consentano il rafforzamento del sistema digitale regionale attraverso una sempre 
più marcata integrazione tra infrastrutture qualificate, servizi e contenuti digitali ad alto valore aggiunto. 

L’Asse finanzia il Grande Progetto BUL che persegue come obiettivo la copertura con banda larga superiore a 
100 Mbps per il 50% degli utenti domestici e l’accesso alla rete internet ad almeno 30 Mbps al 100% dei 
cittadini. Sono in atto le attività propedeutiche e le procedure per avviare il completamento delle 
infrastrutture di rete a banda ultra larga, grazie anche alla stipula di accordi con i Comuni interessati per 
l’accelerazione dell’iter burocratico dei lavori. 

Continua l’attuazione del piano definito con l'Agenda Digitale Puglia 2020. Tra gli interventi più rilevanti il 
progetto Puglia LogIn che si inquadra nel più ampio disegno di innovazione di processi e di governance 
delineato dal governo regionale. Gli obiettivi mirano allo sviluppo dei servizi digitali in ambiti tematici di 
pubblico interesse (tra cui sanità, turismo e beni culturali, territorio e ambiente, agroalimentare, sviluppo 
economico, innovazione, formazione e lavoro). 

È stato inoltre approvato l'intervento Puglia Digitale che rappresenta l’insieme delle azioni prioritarie per la 
programmazione 2019/2021 degli interventi in tema di ICT, in attuazione dell’Agenda Digitale pugliese e 
della strategia per la Crescita Digitale. L’intervento sarà incentrato sull’accelerazione della digitalizzazione 
dei servizi ai cittadini e alle imprese su tutto il territorio regionale, coerente con il Modello strategico 
tracciato dal nuovo Piano Triennale per l’Informatica nella PA 2019-2021. 



Asse 3 
COMPETITIVITA’ DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

€ 754.632.295  
risorse pubbliche 

concesse  

9.141 
 progetti finanziati 

L’asse III ha l’obiettivo di rafforzare la politica industriale regionale attraverso il sostegno agli investimenti, 
all'accesso al credito ed il rafforzamento della competitività delle PMI di diversi settori. 

Nello specifico, con gli aiuti erogati per investimenti in attivi materiali si sono sostenute n. 103 Piccole Imprese e n. 
80 Medie Imprese (PIA Medie Imprese e PIA Piccole Imprese); mentre con gli Aiuti agli investimenti delle Piccole 
e Medie imprese sono state agevolate n. 2.069 imprese per ampliare le unità produttive esistenti, diversificare la 
produzione o trasformare il processo produttivo. 

Nell’ambito del Turismo si sono finanziate iniziative per la realizzazione di nuove attività turistico-alberghiere, 
l’ampliamento, l’ammodernamento e la ristrutturazione di strutture esistenti. Gli interventi attuati sono più di 
mille grazie agli avvisi PIA Turismo e Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero. 

Gli interventi rivolti alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo si sono concretizzati nel 
sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e televisiva italiane, europee ed extraeuropee 
che producono in Puglia, valorizzandone le location (Apulia Film Fund 2018-2020). 

In linea con il Programma Strategico Regionale per l’Internazionalizzazione sono stati erogati voucher che hanno 
consentito la partecipazione di 565 imprese locali a fiere con finalità promozionali (Voucher Fiere 2018-2019). 

Nelle strategie a sostegno della politica industriale regionale, inoltre, un ruolo di rilievo è stato assunto dagli 
Strumenti Finanziari tra cui i già avviati strumenti TecnoNidi e NIDI, riservati al rafforzamento delle imprese 
innovative ed alle iniziative per l'autoimpiego di persone con difficoltà di accesso al mondo del lavoro. È, altresì, 
proseguita l’attività connessa alle garanzie concesse tramite i CONFIDI che, in ragione della loro prossimità al 
sistema produttivo locale, hanno rappresentato anche nel 2019 un canale preferenziale di accesso al credito da 
parte delle micro e piccole imprese, come attestato dal numero di destinatari sostenuti (pari a n.855). Si è, inoltre, 
dato avvio all’operatività del Fondo Minibond Puglia 2014-2020 finalizzato a sostenere, attraverso l'ingresso nel 
mercato dei capitali, le imprese che hanno bisogno di risorse finanziarie per sviluppare il proprio business. 

Si è dato corso al procedimento istruttorio per l’operatività del Fondo Finanziamento del Rischio 2014/2020, cui le 
PMI possono rivolgersi per richiedere finanziamenti a medio/lungo termine a tassi migliorativi rispetto al mercato 
grazie alla garanzia pubblica prestata da Puglia Sviluppo e disponibile presso le banche aggiudicatarie dei fondi. 
Sono n.113 i destinatari sostenuti dallo strumento finanziario. 

 



Asse 4 
ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITA’ DELLA VITA 

€ 180.938.585 
risorse pubbliche 

concesse 

224 
 progetti finanziati 

L’Asse IV promuove la tutela e la valorizzazione dell'ambiente e presenta una pluralità di tipologie di 
interventi in 4 macro ambiti: 

 
efficientamento energetico degli edifici pubblici: tra gli interventi ammessi a finanziamento si 

annoverano  n.111 interventi per il miglioramento delle prestazioni energetiche su edifici già esistenti, 
ad uso della collettività (presidi ospedalieri, scuole, impianti sportivi e sedi comunali, caserme) 
attraverso la ristrutturazione dell’involucro esterno e l’installazione di impianti termici ed elettrici di 
migliore classe energetica e/o di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili destinata 
all’autoconsumo; 

efficientamento energetico delle imprese: sono stati finanziati interventi per l’efficientamento 
energetico delle micro e PMI al fine di ridurre i consumi energetici e le emissioni climalteranti nelle 
imprese e di integrare le fonti rinnovabili; 

 realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia: sono stati selezionati n.7 interventi 
per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (SMART GRIDS) associati a sistemi 
di accumulo dell'energia da destinare ad applicazioni ad uso pubblico (es. ricarica di veicoli elettrici) a 
favore delle Amministrazioni pubbliche. Un altro avviso ha coinvolto i soggetti concessionari del 
pubblico servizio di distribuzione dell’energia elettrica per la selezione di interventi finalizzati alla 
costruzione, adeguamento, efficientamento e potenziamento di sistemi intelligenti di distribuzione 
dell’energia su infrastrutture elettriche;  

aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane: sono in corso di esecuzione le 
procedure per la selezione di interventi di realizzazione di percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali e sono in 
fase di realizzazione n.12 velostazioni all’interno o in prossimità di stazioni ferroviarie; inoltre è in corso 
il rinnovo del parco automobilistico del Trasporto Pubblico Locale in n.15 centri urbani. 



Asse 5 
ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO,  
PREVEZIONE E GESTIONE DEI RISCHI 

€ 445.625.033 
risorse pubbliche 

concesse 

211 
 progetti finanziati 

Anche l’Asse V interviene per la tutela e valorizzazione dell'ambiente puntando su due tipi di azioni: 
 
Riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera: sono proseguiti gli interventi per la 

mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico nelle aree a medio-alto rischio previsti dai due 
programmi coerenti con il DPCM del 28/05/2015. A tal proposito si segnalano quelli  realizzati nei 
comuni di Apricena (FG), Mesagne (BR) e Brindisi; inoltre sono proseguite le attività previste dalle 
Convenzioni stipulate tra la Regione e l’Autorità di Bacino, nonché con il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per le analisi, studio e monitoraggio nelle aree a rischio. 
 

Riduzione del rischio incendi e del rischio sismico: sono proseguite le attività inerenti agli 
interventi relativi alla messa in sicurezza sismica degli edifici strategici pubblici ubicati nelle aree 
maggiormente a rischio. Risultano, inoltre, in corso di realizzazione le attività previste dall’Accordo 
con la Protezione Civile regionale per l’avvio di progetti di interesse comune nel campo 
dell’allertamento degli incendi mediante l’implementazione ed il rafforzamento dei presidi 
territoriali e la predisposizione di sistemi di prevenzione e gestione delle emergenze, e la 
definizione delle carte regionali dei modelli di combustibile.  



Asse 6 
TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOZIONE DELLE RISORSE 
NATURALI E CULTURALI 

€ 1.141.900.000 
risorse pubbliche 

concesse 

1.108 
 progetti finanziati 

L‘Asse VI interviene sull’ambiente con particolare riferimento alla gestione dei rifiuti e dei sevizi idrici e 
alla valorizzazione del patrimonio naturale e culturale.  

Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti si è avviata la procedura di selezione di interventi per il 
completamento della rete regionale di centri comunali di raccolta rifiuti differenziati (CCR) in quei 
territori urbani che ne sono sprovvisti.  

Sono proseguiti gli interventi relativi ai servizi idrici: a titolo di esempio, sono stati avviati n.82 
interventi (Sogg. Attuatore Acquedotto Pugliese) inerenti ai comparti depurativo/recapiti e 
idrico/fognario per l’estensione delle reti di fognatura e la costruzione di nuove reti di fognatura nera 
in molti comuni pugliesi. Inoltre, sono stati ammessi a finanziamento interventi riguardanti lo sviluppo 
di attività sperimentali relative al riuso delle acque reflue affinate ai sensi del D.M n.185/03 e si 
segnala l’avanzamento dei n.26 progetti per la realizzazione di reti pluviali e di quelli per il 
potenziamento del sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti depurativi. 

Per quanto attiene la valorizzazione del patrimonio naturale, è stato adottato l’Avviso per la selezione 
di interventi finalizzati alla deframmentazione degli habitat terrestri e marini. Inoltre, sono in corso di 
realizzazione gli interventi di realizzazione del Parco urbano ed archeologico Campi Diomedei (nel 
Comune di Foggia) e la realizzazione dei percorsi di mobilità sostenibile nel patrimonio delle cave e 
della cultura nel comune di Cursi (LE).  

Infine, per la promozione del patrimonio culturale si segnala l’avvio di due procedure: una relativa alla 
valorizzazione e la fruizione dei luoghi identitari della Puglia e l’altra per la valorizzazione del 
patrimonio culturale appartenente agli enti ecclesiastici. Sono in corso di realizzazione le Community 
Library in molti comuni pugliesi (di cui n.15 già realizzate) e il potenziamento e la riqualificazione del 
servizio di informazione e accoglienza turistica locale in n.72 Comuni titolari di Uffici Info-point 
turistici.  



Asse 7 
SISTEMI DI TRASPORTO E INFRASTRUTTURE DI RETE 

€ 254.791.914 
risorse pubbliche 

concesse 

38 
 progetti finanziati 

L‘Asse VII sostiene la qualificazione delle infrastrutture regionali, con specifico riferimento ai trasporti e 
alla mobilità. 

Proseguono al riguardo gli interventi pervisti all’interno del Grande Progetto Adeguamento ferroviario 
dell’area metropolitana Nord Barese che ha come obiettivo quello di realizzare la prima 
interconnessione di varie reti ferroviarie. Nello specifico, l’intervento riguarda la linea ferroviaria che 
si estende tra i comuni di Bari e di Barletta, toccando una serie di importanti centri abitatati; serve un 
territorio di 1400 km², con un bacino d’utenza di 700.000 abitanti, e collega le principali città 
dell’hinterland a nord-ovest di Bari. Tra gli interventi in esso previsti, il Raddoppio della tratta 
ferroviaria Corato-Andria, i cui lavori sono in fase di ultimazione. 

Il potenziamento dei servizi di trasporto pubblico supportato dall’Asse ha inoltre consentito l’acquisto di 
9 elettrotreni, oltre che l’avvio di una serie di interventi per il potenziamento del livello di sicurezza 
della rete ferroviaria locale e regionale. 

Per il sistema portuale, sono stati avviati interventi per il miglioramento delle infrastrutture e delle 
attrezzature portuali, nonché la costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare le 
situazioni di perdita di pescaggio, intervenendo sulle condizioni dei fondali dei principali porti pugliesi. 

Infine, l’Asse prevede il rafforzamento del sistema di accessibilità delle Aree Interne attraverso 
interventi di messa in sicurezza e di fluidificazione di specifici tratti stradali delle Aree al momento 
individuate (Monti Dauni, Sud Salento, Alta Murgia). 



Asse 8 
PROMUOVERE LA SOSTENIBILITA’ E LA QUALITA’ 
DELL’OCCUPAZIONE E IL SOSTEGNO ALLA MOBILITA’ 
PROFESSIONALE 

€ 202.436.857 
risorse pubbliche 

concesse 

2.430 
 progetti finanziati 

L‘Asse VIII è volto ad incrementare l’offerta di occupazione - attraverso interventi di incentivazione al 
lavoro - e a rafforzare l’offerta qualificata di occupazione attraverso politiche di sviluppo del capitale 
umano. 

Nel 2018 è stato avviato il bando “MiFormoeLavoro” riservato a cittadini in difficoltà lavorativa che 
devono accrescere le proprie competenze professionali (nel 2019 gli interventi chiusi sono stati 
n.356).  

Con l’Avviso 5/FSE/2018 sono stati attivati interventi finalizzati all'acquisizione di qualifiche 
professionali. La relativa graduatoria pubblicata a giugno 2019 ha finanziato n.198 progetti. 

Si segnala lo strumento destinato a promuovere la formazione a sostegno dei lavoratori in cassa 
integrazione guadagni a 0 ore, l’Avviso n. 4 CIG2017. L’iniziativa ha promosso incentivi economici di 
natura individualizzata per i lavoratori in cassa integrazione guadagni a 0 ore, inseriti in programmi di 
ricollocazione a seguito di accordi di programma o tavoli di crisi nazionali e/o locali. Sono stati n.1.531 
gli Organismi autorizzati all’erogazione dei n.126 i percorsi avviati tra gli ammessi a Catalogo. A 
seguito del novellato normativo nazionale lo strumento è stato sostituito con l’Avviso 3/FSE/2019, 
con le medesime finalità. 

  



Asse 9 
PROMUOVERE L’INCLUSIONE SOCIALE, LA LOTTA ALLA 
POVERTA’ E OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE 

risorse pubbliche 
concesse 

FESR €388.908.303 
FSE €236.369.554 

progetti finanziati 
FESR 376 
FSE 578 

L‘Asse IX, cofinanziato dal FSE e dal FESR, pone in essere interventi per ridurre la povertà, 
l’esclusione sociale ed incrementare l’occupabilità, attraverso percorsi integrati di innovazione 
sociale ed inclusione attiva delle fasce maggiormente vulnerabili della popolazione, nonché attua 
una strategia per il potenziamento e la riqualificazione dei servizi territoriali sanitari e socio-
educativi. 

A valere sul FSE, proseguono le iniziative di inclusione attiva rappresentate da ReD-Reddito di 
Dignità, destinate a cittadini in stato di esclusione sociale caratterizzati da contesti di fragilità e 
marginalità socio-economica, e dai Buoni Servizio per l'accesso ai servizi per l’infanzia ed a quelli 
domiciliari e non residenziali per disabili ed anziani non autosufficienti.  

Attivati anche strumenti per la diffusione di iniziative di sensibilizzazione e di educazione 
all’antimafia sociale, nonché percorsi per il conseguimento della qualifica di OSS, propedeutica 
all’inserimento lavorativo nel settore dell’assistenza di base alle persone non autosufficienti. 

Le politiche integrate per l'inclusione ed il benessere sociale finanziate sul FESR, hanno attivato 
interventi di riqualificazione delle infrastrutture sociali e socioeducative presenti sul territorio, 
tra cui centri ludici per la prima infanzia, centri diurni per anziani e non autosufficienti, asili nido; 
avviate anche iniziative per il potenziamento del patrimonio sportivo impiantistico dei Comuni. 

Si sono inoltre intensificate le misure per il potenziamento della dotazione tecnologica e strutturale 
della rete dei servizi sanitari territoriali attuati dalle ASL e dagli IRCCS pugliesi. 

Ad elevato impatto inclusivo sono infine gli interventi integrati di riduzione del disagio abitativo in 
corso di attuazione dalle ARCA su n.1.870 alloggi per l’abbattimento delle barriere architettoniche 
e la promozione dell’autonomia in ambiente domestico per persone non autosufficienti. 



Asse 10 
INVESTIRE NELL’ISTRUZIONE, NELLA FORMAZIONE 
ENELL’APPRENDIMENTO PERMANENTE 

risorse pubbliche 
concesse 

FESR €166.608.268 
FSE €413.890.893 

progetti finanziati 
FESR 345 
FSE 2.123 

L‘Asse X favorisce il rafforzamento delle competenze di base, avvia interventi contro la dispersione scolastica ed attiva percorsi 
di istruzione e formazione professionale e post laurea. Anche questo Asse è cofinanziato in parte con il Fondo FSE ed in parte 
con il Fondo FESR. 

Per quanto attiene il FSE, è stato dato avvio ai percorsi di IeFP (Istruzione e Formazione Professionale), volti a promuovere il 
successo formativo dell’allievo. Lo strumento, alla sua quarta annualità, ha finanziato n. 121 progetti per 2.881 partecipanti. 
Nel 2019 è stato pubblicato l’avviso n.2/FSE/2019 contro la dispersione scolastica, la cui graduatoria ha ammesso a 
finanziamento n. 22 progetti. Inoltre, sono stati attivati gli interventi per il contrasto alla dispersione scolastica: Diritti a Scuola 
che ha portato a finanziare n. 577 percorsi; Tutto a Scuola che ha portato all’approvazione di n. 33 progetti; Percorsi formativi 
per il miglioramento delle competenze linguistiche con n. 176 percorsi. 

Si segnala l’attuazione di n.2 interventi: Diploma di Tecnico Superiore (ITS) e Tirocini formativi in mobilità transnazionale; gli 
ITS hanno ammesso a finanziamento n. 83 progetti, mentre i Tirocini hanno ammesso a finanziamento n. 109 proposte. 

L’attuazione di Pass Laureati - Voucher per la formazione post universitaria, per la frequenza di Master erogati da Università, 
ha finanziato 2.328 voucher, con un incremento di 792 nell’ultimo anno. L’Asse ha sostenuto anche l’intervento REFIN con il 
quale sono state selezionate, nel maggio 2019, n.170 idee progettuali per formare ricercatori in funzione degli obiettivi di R&S 
di Europa 2020.  

L’Avviso Iniziativa Sperimentale di Inclusione Sociale per Persone in Esecuzione Penale ha visto l’attuazione di n.39 progetti. 
Infine, sono stati promossi interventi di formazione continua con Piani Formativi Aziendali e sono stati ammessi a 
finanziamento n.437 progetti. Nel medesimo ambito di intervento, è stata avviata anche l’iniziativa Pass Imprese che 
promuove l’utilizzo di voucher formativi per manager ed imprenditori. I progetti approvati in 5 distinte graduatorie risultano 
n.862. 

Il rafforzamento del sistema dell’istruzione e della formazione regionale avviene grazie anche ad interventi infrastrutturali 
cofinanziati dal FESR. Nello specifico, con l’Avviso per la riqualificazione del patrimonio infrastrutturale degli istituti 
scolastici pugliesi di ogni ordine e grado sono stati selezionati n.346 progetti, di cui n.210 per la riqualificazione degli edifici 
scolastici attraverso i quali è stato possibile finanziare, ad esempio, la sostituzione degli infissi esistenti con quelli ad alto 
rendimento termico, la realizzazione di facciate coibentate, la sostituzione dei servizi igienici, l’eliminazione delle barriere 
architettoniche, la riqualificazione delle dotazioni impiantistiche, e n.136 per il potenziamento delle dotazioni tecnologiche e 
multimediali dei laboratori scolastici attraverso la fornitura di laboratori, tecnologie informatiche e digitali, nonché di 
attrezzature sportive e palestre, contribuendo a migliorare la qualità delle pratiche di insegnamento e di coinvolgimento degli 
studenti frequentanti. 

  



Asse 11 
RAFFORZARE LA CAPACITA’ ISTITUZIONALE DELLE AUTORITA’ 

€ 20.992.530 
risorse pubbliche 

concesse 

11 
 progetti finanziati 

L‘Asse XI finanzia investimenti a favore della capacità istituzionale, dell’efficienza delle pubbliche 
amministrazioni e dei servizi pubblici.  

Nello specifico, l’Asse XI supporta la riduzione degli oneri burocratici, la prevenzione ed il contrasto della 
corruzione e la trasparenza amministrativa mediante il ricorso alla digitalizzazione. Si segnala l’intervento 
Puglia Log-in (finanziato in parte anche dall’Asse II) che ha come obiettivo quello di migliorare 
l’accessibilità e la fruibilità dei servizi pubblici digitali che la Regione Puglia eroga a cittadini ed imprese. 
Le attività prevedono n.10 Obiettivi Realizzativi, dei quali si cita: OR 0 – Project Management, intervento 
per il coordinamento tecnico e la progettazione; OR 4 – Servizi digitali per Ambiente e Territorio; OR 7 – 
E-government e Open/Big Data, che consentirà il potenziamento del portale istituzionale, del portale di 
accesso dati della Regione Puglia, della piattaforma Puglia Partecipa, del sistema di gestione delle 
performance e del portale Puglia Social Housing. 

Tra gli obiettivi dell’Asse, il miglioramento della capacità di gestione del Programma: è stato finanziato il 
progetto MAIA DELIVERED, per il miglioramento del modello organizzativo regionale. Sono proseguite 
inoltre le attività dell’IPRES (Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali) nell’ambito della 
Convenzione per il rafforzamento della capacity building e del dialogo sociale nell’attuazione del POR 
Puglia. Inoltre, è stato finanziato un progetto in convenzione con IPRES per l’incremento della capacità di 
risposta dell’amministrazione regionale nelle politiche per la sicurezza e la legalità. 

 



Asse 12 
SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 

€ 120.636.894 
risorse pubbliche 

concesse 

175 
 progetti finanziati 

L‘Asse XII elabora soluzioni a problemi urbani, specie in aree caratterizzate da marginalità sociale ed 
economica, al fine di migliorare la vivibilità dell’ambiente urbano. 

L’Asse XII è stato programmato per affrontare la sfida dello “sviluppo urbano sostenibile” da parte dei 
Comuni, sollecitati ad adottare strategie di intervento che fossero basate su azioni integrate capaci di 
rafforzarsi vicendevolmente per prospettare soluzioni “avanzate” ai problemi urbani in aree 
caratterizzate da marginalità socio-economica e degrado fisico ed ambientale.   

Nel corso del 2019 i Comuni, già individuati Autorità Urbane con la funzione di selezionare gli interventi 
da realizzare, hanno portato a termine questo compito, agevolando e promuovendo un processo di 
partecipazione e coinvolgimento, con un ruolo attivo dei cittadini alle scelte da assumere, che 
assicurasse una condivisione ampia delle finalità della strategia di intervento.  

I Comuni hanno trasmesso i progetti alla Regione ai fini dell’assegnazione del finanziamento e dell’avvio 
dell’iter di realizzazione. Trattasi di interventi di rigenerazione urbana con il ripensamento e 
l’innalzamento degli standards qualitativi per aree urbane “sofferenti”, in modo da assicurare migliore 
qualità della vita alle persone e creare condizioni di benessere in senso lato.  

Il miglioramento delle condizioni di vita nel tessuto urbano è perseguito con la realizzazione di 
interventi di efficientamento energetico delle infrastrutture e degli edifici pubblici, di sviluppo della 
mobilità urbana multimodale sostenibile (piste ciclopedonali, mobilità lenta), di tutela e 
valorizzazione ambientale (percorsi ed aree verdi), riqualificazione dei luoghi e delle strutture 
pubbliche (incremento accessibilità ed eliminazione delle barriere architettoniche),  valorizzazione 
dei luoghi e degli spazi pubblici (impianti sportivi, centri sociali).  

La qualità della vita delle persone è data dalla qualità delle relazioni tra le persone e, dunque, dalla 
capacità di favorire un processo di integrazione dei soggetti a rischio di esclusione e marginalizzazione 
sociale attraverso la leva dell’investimento pubblico.  
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